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cacciatore. Ogni nave dunque si tenga a poppavia della 
prodiera ed all’ infuori della sua fiancata, un tantino sulla 
destra fino che sarà giunta al traverso dei forti; allora le 
navi governeranno normalmente l’una nell’acque dell’altra ; 
oltrepassati i forti torneranno a disporsi in modo da potere 
adoperare i cannoni di ritirata senza menomamente distur­
bare la rispettiva poppiera.

« L ’ amiraglio intende di aprire il fuoco a minima distanza 
dalle batterie del forte Morgan; le navi in sott’ordine invece 
faranno fuoco appena il forte incominci. Usate spolette a 
breve tempo per le granate e gli shrapnell; dentro tre o 
quattro cento yarde sparate a mitraglia. Vi è noto che fin 
qui abbiamo puntato un po’ alto; ma tirando a mitraglia è 
prudente aumentar l’ elevazione. Se una o più navi rice­
vessero avarie gravi, le compagne le trascineranno seco ; 
ma se noi potessero, la coppia poppiera porti l’ assistenza 
richiesta. Siccome l ’ amiraglio contempla il caso di mettere 
in moto mentre la marea è alta, si richiede solamente quella 
velocità bastevole ad impedire alle navi di scarocciare sui 
banchi se avariate e pericolanti.

« Le navi che il possano porranno qualche cannone sul 
castello e sul casseretto : i serventi dei pezzi del castello ri­
prenderanno il loro posto appeiia giunti fuori del tiro a 
mitraglia. I cannoni minori continueranno un fuoco ben 
nutrito a shrapnell. »

Il giorno 5 di agosto del 1864, tutto essendo in pronto 
Farragut allacciò le' sue navi in legno clue a due, tenendo 
i monitori fuori di questa doppia linea e marciò incontro 
al nemico nell’ ordine seguente :

Il Brooklyn coll’ Oclorora; V Hartfprd col Metacornei; il 
Richmond col Fort Royal; il Lachioanna col Seminoie; il 
Monongahela col Kennebec'; 1’ Ossipee coll' [lasca ; 1’ Oneida 
col Galena. I monitori Tecumseh, Manhattan, Winnebago 
e Chickasaw formarono linea speciale a destra delle due 
colonne. La giornata incominciò alle cinque e quarantasette 
minuti, alle sette e sei minuti il fuoco fu aperto da tutti. 
Il Tecumseh, capofila dei monitori, ferito da una torpedine, 
colò a fondo senza che ninno scampasse. Il Brooklyn capo­
fila della colonna in legno era al traverso del forte Morgan


